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Il Dipartimento di Lingue e Letterature straniere dell’Università di Verona, in collaborazione con il 

Progetto di Eccellenza Le Digital Humanities applicate alle lingue e letterature straniere, e 

nell’ambito del progetto di ricerca biennale MultilinVR, è lieto di annunciare l’organizzazione di una 

conferenza internazionale sul tema delle pratiche multilingui in ambito professionale e delle loro 

ricadute positive per la formazione dei dipendenti. 

 

Il progetto MultilinVR si è concentrato sull’analisi dei bisogni linguistici delle aziende attive nella 

provincia di Verona e ha offerto attività di formazione linguistica specialistica ai lavoratori di tali 

aziende. A compimento del progetto, la conferenza costituisce un’occasione di riflessione generale 

sul tema del multilinguismo nei contesti professionali e ha l’ambizione di accogliere e stimolare una 

discussione che possa indicare nuove linee di ricerca in questo ambito. 

 

La globalizzazione, i fenomeni migratori e gli stili di vita transnazionali, oltre all’estrema mobilità 

degli individui, professionale e non, costituiscono elementi fondamentali per un’interpretazione 

adeguata del fenomeno del multilinguismo, il quale assume forme diverse (individuale, sociale, 

nazionale) e coinvolge attori di diversa natura (istituzioni sovranazionali, organismi internazionali, 

luoghi di formazione). In questo senso, il multilinguismo rappresenta al contempo un potenziale 

oggetto di studio e un tema di interesse pubblico: le ultime Assise dell’Osservatorio Europeo del 

Plurilinguismo (EOP) hanno infatti sottolineato la necessità di sviluppare competenze plurilingui in 

ambito professionale. Fare ricerca sul multilinguismo, così come preservarlo e promuoverne gli 
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ambiti d’uso costituisce perciò tanto una sfida conoscitiva quanto un’opportunità di sviluppo per le 

nostre società. 

 

Il multilinguismo costituisce oggi un tema di ricerca particolarmente rilevante, anche alla luce del 

fenomeno Brexit (Kelly 2018). Nuove sfide attendono l’Europa sul piano della ricerca di un equilibrio 

tra le varie lingue dell’Unione, ed è possibile una riconsiderazione del ruolo dell’inglese quale lingua 

franca (Tietze 2004) delle istituzioni e nell’ambito degli scambi commerciali.  

Questa conferenza si propone dunque di avviare une riflessione sull’impatto del multilinguismo nei 

contesti professionali, tra i più interessati dalla particolare portata e dalle varie modulazioni del 

fenomeno in questione. 

 

È ormai noto che una gestione adeguata delle lingue nei contesti lavorativi produce effetti positivi 

per la competitività delle aziende (Grin 2010; Zorzi et al. 2012; Truchot 2015; Gerolimich & 

Vecchiato 2016; Brivio 2018): il vantaggio competitivo derivante dalla diffusione nei contesti 

lavorativi di competenze in lingua straniera è ben documentato (Carrère et al. 2016; Hogan-Brun 

2017; Gazzola 2017; Gazzola & Mazzacani 2017). Diversi studi hanno dimostrato l’esistenza di un 

chiaro legame tra la competenza linguistica dei dipendenti di un’azienda e il successo di questa nelle 

sue attività di esportazione (PIMLICO Project 2011).  

 

Ricerche condotte nel contesto anglosassone (Angouri 2013; Feely & Harzing 2003; Ginsburgh & 

Weber 2011; Welch 2005) si sono concentrate sul multilinguismo come strumento strategico del 

marketing aziendale, adottando una prospettiva di analisi essenzialmente pragmatica. In ambito 

scandinavo, invece, vari studi hanno messo l’accento sulle dinamiche di potere legate alla pratica del 

multilinguismo (Andersen & Rasmussen 2004; Fredriksson et al. 2006; Lønsmann & Mortensen 

2018). Occorre poi considerare la rilevanza delle componenti emotive nel corso delle negoziazioni 

commerciali (Allred et al. 1997), così come le possibili risonanze emotive derivanti dall’utilizzo della 

lingua dell’altro (Bordia & Bordia 2015). Ciò induce, da una parte, ad interrogarsi sulle strategie da 

adottare al fine di rendere possibile e favorire una comunicazione multilingue (come il ricorso a 

interpreti e traduttori (Clouet 2019), la localizzazione dei siti web (Mattioda 2015), l’assunzione di 

parlanti madrelingua e/o di personale dotato di competenze linguistiche, la promozione di attività di 

formazione linguistica specialistica); dall’altra, richiede di definire con precisione in cosa debba 

consistere una vera strategia di gestione delle lingue da parte delle aziende. 

 

È quindi evidente che le aziende che denunciano un deficit di competenza linguistica sono destinate 

a perdere numerose opportunità commerciali, come dimostrano lo studio ELAN (2006) e altre 

ricerche condotte a livello delle istituzioni europee (Lüdi 2012; Berthoud et al. 2013) o in Paesi 

multilingui come la Svizzera (Grin 2010; Lüdi et al. 2016). Occorre poi osservare che, nella maggior 

parte dei casi, in fase di reclutamento le aziende definiscono poco chiaramente i loro bisogni e le loro 

esigenze in termini linguistici. Quali sono, dunque, gli ostacoli che impediscono alle aziende di 

adottare una politica linguistica esplicitamente orientata alla valorizzazione del multilinguismo? Per 

quale motivo si registra ancora una spiccata diffusione di un “fai da te” (Lavric 2012) che lascia 

all’iniziativa del singolo dipendente il compito di sopperire a mancanze di tipo strutturale? Cos’è, 

infine, che impedisce alle aziende di riconoscere e valorizzare la competenza linguistica plurilingue 

e pluriculturale del personale di origine straniera? 



È comunque importante riconoscere la possibilità che il multilinguismo produca anche effetti non del 

tutto positivi. In effetti, accanto ad aspetti quali l’arricchimento professionale, la soddisfazione 

personale (Grin 2015) e i vantaggi socioeconomici, l’interazione plurilingue nel mondo del lavoro 

(Mondada & Nussbaum 2012) – o semplicemente, l’interazione in lingua straniera – può anche 

generare difficoltà comunicative (Harzing & Feely 2008; Yanaprasart 2012) e accrescere 

disuguaglianze (Duchêne 2011). Si tratti delle illusioni legate al globish (Canale et al. 2014; Tréguer-

Felten 2018), di forme di malessere ingenerate nei lavoratori (Neeley 2013), di malintesi (Mauranen 

2006) o di una gestione inadeguata dei conflitti interculturali, rimane la necessità di considerare con 

attenzione questi fenomeni e, nella misura del possibile, di avanzare proposte per contribuire alla loro 

risoluzione.  

 

La conferenza costituisce dunque un’occasione di riflessione sull’eterogeneità linguistica (Chicon et 

al. 2012; Saulière 2014) e culturale dei contesti professionali (Garzone 2000) e di analisi delle risposte 

concrete ai nuovi bisogni formativi (Mourlhon-Dallies 2008), di management interculturale 

(Dumitriu & Capdevila 2012), di gestione della comunicazione (Lacoste 2001) e di cooperazione nel 

mondo del lavoro  

 

*** 

 

Forniamo di seguito una lista (non esaustiva) dei possibili assi di ricerca per le proposte di 

partecipazione alla conferenza: 

 

1. Osservazione di (buone) pratiche linguistiche nelle aziende e casi di gestione linguistica 

2. Valore economico delle lingue 

3. Bisogni terminologici plurilingui nella comunicazione d’impresa 

4. Integrazione dei lavoratori allofoni grazie alla presa in considerazione delle loro competenze 

plurilingui 

5. Gestione dei conflitti interculturali nelle aziende multilingui 

6. Limiti del globish: studi di caso 

7. Ruolo della traduzione nei contesti professionali 

8. Insegnamento delle lingue a fini professionali 

9. Politiche e raccomandazioni europee riguardanti il mondo del lavoro 

 

 

 

Le proposte dovranno pervenire al seguente indirizzo: info@multilinguismoverona.eu entro il 21 

giugno 2021, secondo le seguenti norme: 

 

• Formato Word, o compatibile 

• Autore(i): le proposte dovranno pervenire in forma anonima; i dati relativi 

all’identità degli autori (nome, cognome, affiliazione, indirizzo di posta elettronica) 

dovranno essere precisati nel corpo del messaggio  

• Lunghezza: 500 parole circa (bibliografia esclusa) 

• Lingue: italiano, francese, inglese  
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• Si prega di precisare l’asse di ricerca in cui la proposta si inserisce 

 

Le proposte saranno sottoposte ad un processo di doppia revisione anonima a cura del comitato 

scientifico. 

 

Calendario 

21 giugno 2021: data ultima per l’invio delle proposte 

9 luglio 2021: invio delle valutazioni 

17 settembre 2021: invio del programma provvisorio 

1° ottobre 2021: invio del programma definitivo 

25-26 novembre 2021: conferenza 

 

Le modalità di organizzazione della conferenza (in presenza, a distanza, ibrida) saranno comunicate 

nel corso del mese di settembre. 

 

Si prevede la pubblicazione degli atti della conferenza. 

 

Comitato scientifico  

Alexandra Albuquerque, Polytechnic Institute of Oporto 

Chiara Battisti, Università di Verona 

Maria Francesca Bonadonna, Università di Verona 

Concetta Cavallini, Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

Manuel Célio Conceição, Universidade do Algarve - CEL/ELC 

Dardo De Vecchi, Kedge Business School, Marseille 

Paolo Frassi, Università di Verona  

Laurent Gajo, Université de Genève  

Michele Gazzola, Ulster University  

John Humbley, Université de Paris  

Christine Jacquet-Pfau, Cergy Paris Université 

Chiara Molinari, Università degli Studi di Milano 

Kris Peeters, Universiteit Antwerpen - CEL/ELC  

Paola Puccini, Alma Mater Studiorum - Università di Bologna  

Giovanni Tallarico, Università di Verona 

Sara Vecchiato, Università degli Studi di Udine 

Maria Teresa Zanola, Università Cattolica del Sacro Cuore - CEL/ELC  

Silvia Domenica Zollo, Università di Verona 

 

Comitato organizzativo (Università di Verona) 

Nicoletta Armentano  

Maria Francesca Bonadonna  

Paolo Frassi 

Giovanni Tallarico  

Silvia Domenica Zollo  
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